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La Casta contro le foto
- -- - --~-

chelasvergognano 
I deputati impongono uncodice ai reporter 

per·non immortalare più <<pÌizinì» e cellulari 

Paolo lappltem 
p.zappitelli@iltempo.it 
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• I deputati non gradisc!:n16 
esse.re fotografati all<iCamera. 
Non gradiscono che gli obietti
vi sco prano che cosa scrivono 
nei biglietti che si scambiano 
tra diloro, non gradiscono che 
colgano le informazioni che 
appaibnosuicellulari,nongra
disco no chesiano svelati inciu- 
cie retro scena. Così hanno fat - 
to pressioni sul presidente del
laCamera perlasciare ifotore
porter fuori da Monteçitorio. 
Almassimo, è stata la loro indi
gnata richiesta, se ne autorizzi 
,solouno, quello che sarebbe 

diventato il fotografo ufficiale 

della,Camera. I clliscatti avreb

bero dovuto ovviamente rap

presentare solo la faccia pre

sentabile dell' Aula, quella che 


- non crea polemiche, discussio~ 
ni. Gianfranco Fini però, sta
volta, hadetto di no. Haspiega
to ai suoi colleghi «indignati» 
che <<Ì deputati sono personag
gi pubblici e F AuIaè un lu.ogo 
pubblico, equiparabile aduna 
piazza,percuinon si può evita~ 
re che venga fotografato, ad 
esempio, undeputato che dor
m,e suI banco o che si metta le ~ 
dita nel naso». Ha concessope
rò diarrivare ad unastrettaper 
quel che riguaidalecomunica
zionitraiparlamentari: «Inter
cettare le comunicazioni in 
qualsiasi modo..;, haspiegato

_non può essere permesso». E 

alla fine, d9po.averconsuItato 


Il 
L~mediazione di Fini _~l' 

- Sarà tutelata _________ _ 

la riservatezza. 
.-----'~ 

delle comUnicazioni 

. T40 reporter CllenOmla1lnen~ 
te seguono le sedute della Ca
mera, è stato decisodifarcosti
tllireun'Associazionedeifoto
grafiparlamt)ntan, _che adotti 
li?codicedi autoregolamenta

_ ZlOne concordatoconlaCame
" ra 'per la tutela'ùellaprivacy 

del soggetti ripresi, garanten
do la riservatezza delle comu
nicazioni tra ·parlàmentari e 
membri del governo. La dèlibe
ra è passata §l maggioranza 
conl'astensionediAntoriiòLe
one (Pdl) e Giacomo Stqcchi 
(Lega). Chi continueri/a foto
grafare ((pizzim;)- «non essen-' 
ziali _per l'inforrifaiìone sìillo 
svolginientodei lavori paria
mentari);, si vedrà ritlrru-e F~~
credito di Montecitorio. Ifoto

, grafi! in c()mpenso, potranno 
scattare nonsolo dalla tribuna 

-attuaIri:lente ad essi dedicata 
(da. dove si «sorveglia» solo il 
centrodestra) maanche da al
treàngolazioni. La richiesta di 
«bendare» gliobiettivideifoto~ 
grafi è stata assolutamente bi
partisan.lprimi ad arnibbiar

's~,però, sono stati gliesponen
ttdel Pdl quando, nella fiducia 
del14 ottobre, venne fotogra

_fatojlìdisplay del cellulare di 
DenisVerdinicpn futtele chia-

Le p~~este~d e PC!!~ 
L'ultimo «affronto» 

ilbigliettino~lLetta __,___-~ . 

a Mario Monti 
-~--

, '-'matefatterudepuliiffpe'i'cbn
vincerlia votare afavore del go
verno. A Gianfranco Finiarri
varono proteste furibonde, re
clamando sanzioni e sospen
sioni dei foto grafi «cattivi». Ma 
non se ne fece nulla. E soprat c 

tutto rimase insilenzio il cen
trosinistra e il Pd. Ma non per 
molto. Venerdì scorso l'obietti
vo di unfotografo coglie unbi
gliettinoche Ehrico Lettaman
da in aula al premier -Mario 
Monti con la dispo'nibilità a 
«trattare» sulle nomine di sot
tosegretari e viceministri. 
Esplode la polemica e stavolta 
è il partito Democratico a fare 
fuoco e fiamme permettere in 
qualchemodoilpavaglioaifo
toreporter. E a questo punto-' 
visto chela protesta veniva dai 
due maggiori partiti del Parla
merito,làsa,nzione in qualche 
modo è arrivata. Ma anche se 
molto i<annacquata»rispetto 
alle richieste dei deputati _ha 
fatto()oIllunquedi~cutere.È 
stata ad esempio apprezzata 
dal Garante perlaPrivacy «alla 
luce della dichiarazione -del 

. presidente della Camera che ri
conosce la necessità di salva
guardare la pubblicità dei lavo

_ ri parlamentari equiridiil dirlt
toall'inforrnazionecheèstret
tamente' collnesso». «Soddi
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stampaparlamentare, soprat
tutto perla decisioI).e della Ca ~ 
mera «di nonprocedere a san
zioni in seguito agli episodi 
che hanno indotto diversi de
putati a sollevare il problema . 
della compatibilità tra diritto 
di cronaca e diritto alla pri
va.cy». Mala lista degli sconten
tièlunga. Peril presidente dell' 
Ordine dei giornalisti Enzo Ia
copino ilfatto «che l'adozione 
diun.codicediatitoregolamen
tazione vada concordato con 
la Camera non va affatto be
ne». Mentre il presidente della 
Fnsi Robertò Natale invoca 
una «vera autoregolamenta
zione, affidata cioèallarespon
sabllita dei colleghi». Perché, 
spiega il leader. del sindacato 
deigiòrnalisti, laprivacy «vain
vocata"a proposito», e non per 
ilbigliettodiMontio,adesem
pio; per il deputato che guarda 
le escort sull'i-Pad. Addirittu
rafurioso ilvicepresidente del
la cameraAntonio Leone, del 
Pili, a cui piacerebbe sbarrare 
le porte dell'aula ai fotorepor
ter. «D'accordo chela Gamera 
èun luogo pubblico - protesta 
- ma: questo non esclude il di
ritto alla privacy dei parlamen
tari. La cosiddetta regola di 
comportamento per i fotore
porterapprovata a maggioran
za èun compromesso, com
prese le ipotetiche saniioni; 
Una volta pubblicata sui gior
nali l'opera I).on autorizzata di 
unfotografo,saràquasiimpos_ 
sibile individuamel' autore, se 
noninpresenza di un accusa~ 

tme.Ma questo non potra av

venire facilmente: anche i foto" 

grafi sono soggetti all'obbligo 

c.li riservatezza sulla fonte' 
compreso l'autore di un'im~ 
magine nOn consentita. Inol
tre, mentre da varie parti si in
voca l'abolizione degli ordini, 
se ne propone uno per i foto- . 
grafi. della Camera;,. 


